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III COMMISSIONE

SEDUTA N. 13 DEL 26 Maggio 2008 - SALA DEI MORANDO 

(congiunta con l’VIII Commissione)
ARGOMENTI TRATTATI 

Esame a seguito delle consultazione, del Disegno di legge n. 541 recante: “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna).
Prima di procedere con la discussione di carattere generale, la presidenza della Commissione ha reso noto gli intendimenti della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari che hanno dato via libera ad un calendario di sedute congiunte delle  Commissioni III e VIII come di seguito riportato:

Giovedì 5 giugno al pomeriggio

Lunedì 9 giugno tutto il giorno

Lunedì 16 giugno mattino

La Presidenza della Commissione ha inoltre avanzato la seguente proposta metodologica per la fase di esame del provvedimento e cioè il rinvio dell’esame dell’articolo 2, relativo al riordino territoriale delle Comunità montane, dopo l’esame dell’ articolato. Tale proposta consentirà una riflessione più serena tra le  forze di maggioranza e di opposizione perché anche questo aspetto trovi la più ampia condivisione. 

La Commissione ha proceduto, dopo la lettura della relazione di accompagnamento al disegno di legge da parte dell’Assessore alla Montagna , con la discussione di carattere generale che  ha evidenziato i seguenti aspetti:  

· Espressa condivisione da maggioranza e opposizione sulla necessità di procedere, in tempi rapidi, all’approvazione del provvedimento;

· Necessità di addivenire, laddove possibile, ad una ampia condivisione sui contenuti del disegno di legge, elemento essenziale per l’approvazione del testo entro la scadenza, fissata dalla Legge finanziaria,  al 30 giugno 2008;

· Condivisione sulla proposta di rinvio dell’esame dell’articolo 2 dopo la prima fase di discussione sull’articolato; 

· Condivisione su un riordino delle Comunità Montane non soltanto legato a fattori geografici, ma soprattutto  alle funzioni che queste dovranno svolgere;

· Sottolineata la necessità di salvaguardare il patrimonio della montagna in quanto parte integrante della storia piemontese;

· Auspicata discussione equilibrata fra maggioranza ed opposizione con lo scopo di arrivare, anche se con tempi ristretti, ad una buona legge.

Sui temi affrontati dal disegno di legge la minoranza  ha espresso le seguenti valutazioni:

· Condivisione sulle modalità di elezione diretta da parte dei Consigli Comunali dei Presidenti delle Comunità Montane, mentre perplessità è stata espressa sulla modalità di elezione dell’organo rappresentativo;

· Criticità sulla facoltà di esprimere  parere obbligatorio da parte dell’assemblea dei Sindaci   sulle proposte di deliberazione da sottoporre all'organo rappresentativo ed esecutivo della Comunità montana.

· Relativamente alla  calendarizzazione  dei lavori delle Commissioni III e VIII, è stato suggerito di valutare la possibilità di richiedere ulteriori giornate per l’esame dell’articolato, oltre a quelle già previste.  
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